
il paesaggio  

degli insediamenti storici  

quarant'anni dopo 
Prime risultanze della ricognizione e studio sperimentale  

in territori montani della Provincia di Modena 

Valli dei torrenti Dolo, Dragone e Rossenna.  
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riferimenti 

 

LEGGE REGIONALE n. 24/2017 (art. 68) 

disciplina l’Osservatorio Regionale per la qualità del paesaggio come in 

precedenza già faceva l’articolo 40octies della LR 20/2000 (Osservatorio 

Regionale  istituito con DG. 2060 del 20/12/2017)  

I compiti assegnati sono:  

1. Monitorare l’attuazione della pianificazione paesaggistica e le evoluzioni delle 

trasformazioni del paesaggio.  

2. Realizzare studi  

3. Raccogliere ed elaborare dati  

4. Formulare proposte   

5. Collaborare con Enti per l’esercizio dei propri compiti  

6. Redazione dello STATO DEL PAESAGGIO da parte della Giunta ogni 3 anni  

7. Realizzare attività di informazione per i cittadini  

Il CODICE DEI BENI CULTURALI (art.133) + DM 25/09/2008 (art.3) 

− attività assegnate agli Osservatori: ANALISI – STUDI - PROPOSTE  

− rete di Osservatori nazionale e regionali per definire tra Ministero e Regioni: 

“Politiche per la conservazione e la valorizzazione  del paesaggio”.  
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Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale  
 

 

PTCP 1998-2000 ha individuato e descritto 

le UNITÀ DI PAESAGGIO del territorio 

 

PTCP 2006-2009 ha promosso la redazione 

della CARTA dei VALORI e delle IDENTITÀ 

con la finalità di evidenziare le qualità del 

territorio sotto il profilo storico-culturale e 

paesaggistico, indipendentemente dalle 

politiche di tutela.  

richiamandosi  al “Codice Urbani” (2004) e nello spirito 

della Convenzione Europea del Paesaggio (2000)  

 

strumenti 
pianificazione di area vasta 
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1998-2009 



PROGETTO  L.O.T.O.  
Landscape Opportunities for Territorial Organization 

Carta delle Identità del Paesaggio 

Comune di Pavullo nel Frignano 
 

Sociologia del paesaggio e percorso 

partecipativo 

Studio di azioni di valorizzazione del  

paesaggio 

Tutela attraverso azioni piuttosto che 

prescrizioni 

strumenti 
pianificazione comunale 

11 2008 



strumenti 

CARTA DELLE IDENTITÀ 

DEL PAESAGGIO  

QC- PSC    2008 

pianificazione comunale 



  

strumenti 
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1985 
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SASSUOLO PRG anni ’80 
86 beni censiti 

strumenti 
SASSUOLO 2007  
Piano Strutturale e Regolamento Urbanistico Edilizio 

Catalogazione  Beni Culturali 
250 schede descrittive - indicazioni d’intervento  

 



IL PAESAGGIO 

SOPRAVVISSUTO 



Frassinoro, Fontanaluccia 

Frassinoro, Arevecchie 

Montefiorino, Giunzione 



Polinago,  
San Martino- Cà dei Rossi 



Prignano, Monte Scisso 



IL PAESAGGIO  

MALTRATTATO 





Montefiorino, Isola 



Prignano, Dignatica 



Frassinoro, Casa Vanni di Sotto 



Frassinoro, Il Faldo 



Frassinoro, Cargedolo 



Frassinoro, Cà di Giannasi 



Frassinoro, Il Faldo 



Montefiorino 



Pavullo n/F - Verica, Cà di Marzo  

Pavullo n/F, Corogno Pavullo n/F - Iddiano 

Pavullo n/F - Benedello 



Montese, Monteforte 



Frassinoro, ponte di Rovolo 

Frassinoro,  

Ponte di Valoria 



Montecreto, Ponte di Strettara 



1970 

Sestola 



Riolunato, Groppo 



I PAESAGGI 

DELL’ABBANDONO 



Frassinoro, Sant’Antonio di Riccovolto 



Prignano, La Cà di Sassomorello 



Palagano, Casa Buratta 

Fanano, Le Caselle di Ospitale 

Pievepelago,  

Casa Parretto di Tagliole 



DESAPARESIDOS 



Frassinoro, Panigale di Romanoro 



Palagano, Campomori 



O.G.M. 



Romanoro,  Scaluccia 





Gli esiti del progetto 

evidenziano un gap di 

efficacia di tutti i dispositivi 

presenti da anni a livello 

locale per la salvaguardia 

delle peculiarità fisico-

identitarie dei luoghi e del 

paesaggio.   

Manca il riconoscimento 

del loro valore negli attori 

delle trasformazioni:  

- proprietari  

- progettisti  

- esecutori 

- tecnici della PA 



Siamo ancora molto lontani dalla 

consapevolezza collettiva del valore del 

“PAESAGGIO” i cui caratteri identitari derivano 

dalla natura dei luoghi, dalla storia umana e 

dalle reciproche interazioni.  

La volontà di tutelarlo e metterlo in valore resta 

debole e gli strumenti, seppur disponibili, sono 

disattesi nel momento delle scelte di 

trasformazione dei suoli e degli edifici. 

Il valore economico immediato e l’ignoranza 

prevalgono su quello di medio-lungo termine 

della risorsa. 

46 



… solo se riconosciuto e condiviso, 

è portatore di valori identitari diffusi, 

e quindi spontaneamente difeso 

perché riconosciuto e “sentito 

proprio” dalla popolazione 
 

… solo se apprezzato può essere 

oggetto di cura e attenzione dei 

singoli, e libera iniziativa, 

diventando anche risorsa economica 

V
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La salvaguardia è un  

problema di cultura non di vincoli 



GRAZIE DELL’ATTENZIONE 

Antonella Manicardi – Maria Giulia Messori 

Provincia di Modena - Servizio Pianificazione Urbanistica e Territoriale, Sistemi Informativi Territoriali 


